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Gianluca Marcocda de , processore Ath | on X p 

Ho acquistato una nuova scheda 
madre DFI KT600-AL e un proces¬ 
sore Athlon XP 2600+ (core Bar- 
ton) per aggiornare un Pc. Duran¬ 
te l'installazione ho commesso il 
grossolano errore di montare il 
dissipatore in modo scorretto e al¬ 
l'accensione, ancor prima di ese¬ 
guire la diagnostica iniziale, il si¬ 
stema si è spento quasi immedia¬ 
tamente. Dopo aver sistemato il 
dissipatore, al riavvio il processo¬ 
re è stato riconosciuto come Ath¬ 
lon XP 2000+. In altre parole, la 
scheda madre non imposta il Fsb a 
166 MHz ma solo a 133 MHz. Ho 
provato a sostituire la Cpu con un 
Sempron e in tal caso il Fsb è stato 
configurato correttamente a 166 
MHz. Nei gruppi di discussione 
mi è stato detto che il processore è 
andato in protezione, ma cosa si¬ 
gnifica? È un danno recuperabile? 
Per il momento il Pc funziona 
egregiamente, anche se a velocità 
inferiore a quella prevista. 

Nunzio Schemmari, via Internet 

Nelle prime schede madri per pro¬ 
cessori Athlon il sensore per la rile¬ 
vazione della temperatura del pro¬ 
cessore era posizionato all'interno 
del Socket A sulla scheda madre. 
Questa configurazione ha manife¬ 
stato presto le sue limitazioni: il 
sensore poteva non entrare a diret¬ 
to contatto con il processore, impe¬ 
dendo la rilevazione della tempe¬ 
ratura effettiva. Inoltre, l'uso di 
sensori di produzione diversa (dif¬ 
ferenti per qualità costruttiva, sen- 
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La scheda madre DFI KT600-AL supporta 
tutte le tecnologie più avanzate per 
salvaguardare i processori contro i danni da 
surriscaldamento. La protezione è 
implementata con specifici componenti 
hardware ed è in grado di intervenire, se 
necessario, anche prima della fase diagnostica 
iniziale. 


sibilità e precisione) produceva ri¬ 
sultati più o meno affidabili. Infine, 
il sistema di protezione era gestito 
completamente via software e per¬ 
ciò poteva entrare in azione solo 
nel momento in cui veniva eseguito 
il codice del Bios. In alcune circo¬ 
stanze, il surriscaldamento che av¬ 
veniva nel pur breve intervallo di 
tempo che intercorreva tra l'accen¬ 
sione del computer e l'esecuzione 
della diagnostica iniziale poteva es¬ 
sere sufficiente per danneggiare la 
Cpu in modo permanente (per 
esempio, nel caso di una totale as¬ 
senza del dissipatore). A inizio 2002 
AMD ha apportato alcune modifi¬ 
che alle proprie Cpu per consentire 
una rilevazione più precisa della 
temperatura. Il sensore termico è 
stato integrato all'interno del 
package della Cpu, in modo da re¬ 
stare a diretto contatto con la zona 
in cui si sviluppa il calore. Allo stes¬ 
so tempo è stato messo a punto un 
nuovo sistema di protezione che, 
invece di agire attraverso il codice 
del Bios, interviene mediante un in¬ 
tegrato dedicato. Grazie a queste 
nuove tecniche è diventato quasi 
impossibile danneggiare il proces¬ 
sore, anche nel caso di montaggio 



errato del dissipatore. Una volta 
raggiunta la temperatura critica il 
sistema viene spento automatica- 
mente dal circuito di protezione. Ri¬ 
sulta quindi poco corretta la defini¬ 
zione secondo cui "il processore è 
andato in protezione” in quanto il 
circuito che stacca l'alimentazione 
per prevenire danni è presente sul¬ 
la scheda madre e non all'interno 
della Cpu. Nessuna azione specifi¬ 
ca avviene all'interno del processo¬ 
re, se non la rilevazione della tem¬ 
peratura. La scheda madre DFI 
KT600-AL è basata sul Northbridge 
VIA KT600 e sul Southbridge VIA 
VT8237. Si tratta di un componente 
di produzione recente che incorpo¬ 
ra tutti i meccanismi avanzati per la 
salvaguardia della Cpu. Riteniamo 
improbabile che, anche con l'errata 
installazione del dissipatore, il pro¬ 
cessore abbia subito danni irrever¬ 
sibili. È invece possibile che l'iden¬ 
tificazione erronea sia dovuta al fat¬ 
to che il Bios richiede di selezionare 
manualmente la velocità del Fsb 
(Front side bus). Esistono infatti due 
modelli di processore Athlon XP 
targati 2600+: uno è basato sul core 
Thoroughbred (con Fsb a 266 MHz) 
e un altro, più recente, sul core Bar- 
ton (con Fsb a 333 MHz). Sarà quin¬ 
di sufficiente accedere al Bios, en¬ 
trare nel menu relativo alla configu¬ 
razione della Cpu e, dopo aver po¬ 
sizionato il cursore sulla voce relati- 


►► 


_ 


231 

PC Professionale - dicembre 2004 





























Tecnica & Hardware ►► 



va alla frequenza operativa del Fsb, 
premere i tasti +/- (oppure Tab, a 
seconda del tipo di Bios) per verifi¬ 
care se sia possibile modificare 
questo parametro. La rilevazione 
del processore Athlon XP 2600+ co¬ 
me XP 2000+ è dovuta al fatto che 
la frequenza operativa del primo 
approssima quella del secondo se 
viene impostato il Fsb a 133 invece 
che a 166 MHz. I processori AMD 
Sempron, invece, non danno adito 
a dubbi, essendo tutti caratterizzati 
da un Fsb a 333 MHz. Ricordiamo 
comunque che per ottenere il cor¬ 
retto funzionamento dei processori 
Sempron sulla scheda madre DFI 
KT600-AL è necessario installare il 
Bios rilasciato il 16 luglio 2004 (o in 
seguito). È possibile scaricarlo al¬ 
l'indirizzo www.dfi.com.tw 
/upload/bios/kt600al07 16.zip per le 
schede madri Revisione A, o all'Uri 
www.dfi. com. tw/upload/bios/kt600 
alrb0716.zip per la Revisione B. 


> Problemi di compatibilità 
delle schede di acquisizione Tv 

Vi scrivo per un problema legato a 
una scheda di acquisizione Tv. Al¬ 
cuni mesi fa ho acquistato una 
scheda Pinnacle PCTV Stereo. Ho 
un Pc con la seguente configura¬ 
zione: processore AMD Athlon XP 
2400+, 1 GByte di memoria, sche¬ 
da madre K7 Triton 400 (Gigabyte 
GA-7VA con chipset VIA KT400). I 
sistemi operativi con cui ho cerca¬ 
to di far funzionare la scheda sono 
Windows XP Home Edition con 
Spi, XP Professional (con e senza 
Service Pack) e Windows 2000. Le 
librerie DirectX utilizzate sono la 
versione 9.0b e 9.0c. La scheda vi¬ 
deo è una XFX nVidia GeForce 
con 128 MByte di memoria video. 
Alla prima installazione la scheda 
funzionava correttamente anche in 
registrazione. Una volta spento il 
Pc, però, al successivo riavvio ap¬ 
pariva il messaggio d’errore "ini- 
zializzazione hardware fallita". In 
Gestione periferiche, alla voce 
"Controller video, audio e giochi" 
mi sono accorto che delle due pe¬ 
riferiche che normalmente do¬ 
vrebbero essere elencate - Pinna¬ 
cle PCTV Data Service e Pinnacle 


PCTV Stereo Pai Capture Device - 
solo la prima era presente. Cer¬ 
cando di forzare il riconoscimento 
del nuovo hardware, ho ricevuto 
un codice d’errore 10. Spostando 
la scheda su un altro slot Pei, que¬ 
sta veniva nuovamente riconosciu¬ 
ta, ma al riavvio il problema si 
presentava nuovamente. Ho ag¬ 
giornato il Bios (versione Fll), i 
driver VIA Hyperion 4-in-l (ver¬ 
sione 4.53) e infine ho scaricato i 
driver Pinnacle PCTV Vision 5.8, 
senza alcun risultato. 

Ho anche disabilitato la scheda 
audio integrata e installato una 
Sound Blaster Pei. Ma anche que¬ 
sto non ha prodotto alcun risultato 
apprezzabile. In ultimo ho provato 
la scheda su un altro Pc, sempre 
con un processore AMD ma su 
scheda madre Asus e in quella 
configurazione la scheda ha fun¬ 
zionato perfettamente. 

Fabio Cervero, via Internet 

Le considerazioni riportate nella ri¬ 
sposta relativa all’installazione del¬ 
le schede Tv sulla scheda madre 
MSI KT4V pubblicata a pag. 181 di 
PC Professionale di Luglio-Agosto 
2004 (n. 160-161) si applicano an¬ 
che alla scheda madre Gigabyte 
GA-7VA. Si tratta di configurazioni 
hardware simili e l’origine delle in¬ 
compatibilità deve essere ricercata 
principalmente nelle temporizza- 
zioni applicate alla gestione del bus 
Pei da parte del chipset VIA KT400, 
componente centrale di entrambe 
le motherboard. La procedura per 



tentare di risolvere il problema con¬ 
siste nell’aggiomare il Bios all'ulti¬ 
ma versione disponibile, nell’ese- 
guire una corretta installazione dei 
driver VIA Hyperion 4-in-l (cer¬ 
cando di individuare la versione 
più adatta alla propria configura¬ 
zione) e la collocazione della sche¬ 
da Tv in uno slot Pei che non condi¬ 
vida il proprio Irq con altre periferi¬ 
che. Per la scheda madre Gigabyte 
GA-7VA le versioni aggiornate del 
Bios sono reperibili all'indirizzo 
http://tw.giga- byte. com/Mo th er- 
board/Support/BIOS/BIOS_GA- 
7VA.htm. Il sito di riferimento per i 
driver VIA Hyperion 4-in-l è 
www. via arena. com/?PageID=403. 
Purtroppo nel manuale della sche¬ 
da madre di Gigabyte non è pub¬ 
blicata la tabella di assegnazione 
degli Irq agli slot Pei e quindi non 
siamo in grado di indicare in quale 
slot sia consigliabile installare la 
scheda Tv. Sarà necessario provare 
le varie configurazioni fino a indivi¬ 
duarne una adeguata. Dobbiamo 
riferire, però, che nonostante questi 
accorgimenti in alcune configura¬ 
zioni hardware non è stato possibi¬ 
le ottenere un funzionamento affi¬ 
dabile delle schede Tv. Riteniamo 
inoltre improbabile che l'installa¬ 
zione di una scheda audio Pei possa 
contribuire a risolvere il problema, 
in quanto questo componente con¬ 
tribuisce ad aumentare il traffico 
sul bus Pei. Per quanto riguarda la 
procedura d'installazione dei dri¬ 
ver, prima di procedere all'aggior¬ 
namento del software Pinnacle 
PCTV Vision è ne¬ 
cessario rimuovere 
la versione prece¬ 
dente. In caso con¬ 
trario, alcune vec¬ 
chie componenti 
potrebbero provo¬ 
care malfunziona¬ 
menti. Se l’installa- 


Le schede dì acquisizione Tv 
generano un traffico intenso 
sul bus Pei. Per questo motivo, 
si potrebbero manifestare 
incompatibilità in alcune 
configurazioni hardware. 
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zione fosse già stata eseguita senza 
questa precauzione, si dovrebbe di¬ 
sinstallare il software e poi utilizza¬ 
re l'utilità Regdelete disponibile sul 
sito di Pinnacle all'indirizzo 
www.pinnaclesys.com/support/di- 
splay.asp ?FileID = 73&Produc- 
tID=307. Infine, prima di procedere 
all'installazione del software, è con¬ 
sigliabile chiudere tutti i program¬ 
mi in esecuzione sul computer at¬ 
traverso il Task Manager (richiama¬ 
bile con la pressione contempora¬ 
nea dei tasti Ctrl-Alt-Cane). Una 
volta completata la sostituzione dei 
driver sarà necessario reinstallare 
tutto il software di gestione della 
scheda Tv dai Cd-Rom forniti a cor¬ 
redo della periferica. Pinnacle Sy¬ 
stems fornisce un ottimo servizio di 
supporto tecnico ai propri clienti: 
nel caso in cui, anche seguendo la 
procedura qui descritta, non si rie¬ 
sca ad ottenere il corretto funziona¬ 
mento della scheda consigliamo di 
rivolgersi all'assistenza attraverso i 
canali indicati nel sito www.pinna- 
clesys.com. 

> Aggiornamenti del Bios 
e del firmware 

Vi scrivo per avere dei chiarimenti 
sull'aggiornamento del Bios della 
mia scheda madre. Il mio Pc è cosi 
composto: scheda madre Gigabyte 
GA-7VAXP con chipset VIA KT400 
(Bios versione F8), processore Ath¬ 
lon XP 2000+, 256 MByte di Ram 
Ddr PC2700 TwinMOS, hard disk 


ATI Radeon con 32 MByte di me¬ 
moria, Sound Blaster Live! 5.1 Pei, 
lettore Pioneer DVD-120S, maste- 
rizzatore Dvd LG GSA-4081B, il 
tutto alTinterno di un case full- 
tower con alimentatore da 300 
watt. Dal sito di Gigabyte ho scari¬ 
cato Tultimo aggiornamento del 
Bios (versione F15 del 02/09/2004) 
perché avrei intenzione di sostitui¬ 
re la mia Cpu con un AMD Sem- 
pron 2800+. Una volta decompres¬ 
so il file Bios_7vaxpjl5.exe ho 
provato ad avviare l'utilità Fla- 
sh879.exe, notando che è prodotta 
da American Megatrends, mentre 
il mio Bios è Award. Ho per caso 
sbagliato a scaricare questa ver¬ 
sione oppure l'utilità di AMI va 
bene anche per aggiornare il Bios 
Award? Vorrei sapere anche se la 
mia scheda madre sia in grado di 
supportare in maniera non ufficia¬ 
le (in overclock) i processori con 
Fsb a 400 MHz, poiché con il pro¬ 
gramma Easytune 4 è possibile in¬ 
nalzare il Fsb fino a tale valore. 
Un'altra domanda riguarda il ma- 
sterizzatore di Dvd LG GSA- 
4081B: il firmware attualmente in¬ 
stallato in questa unità è la versio¬ 
ne A100. Sul sito americano di LG 
ho trovato gli aggiornamenti alle 
versioni A101 e A104 che non so¬ 
no presenti nel sito italiano. La 
versione A101 dovrebbe incre¬ 
mentare la velocità di scrittura con 
alcuni tipi di supporti, mentre la 
A104 dovrebbe migliorare la com¬ 
patibilità con i Dvd-Rom. Avendo 
riscontrato alcuni problemi con 
supporti Dvd-R di bassa qualità 
(erano certificati 4x ma il masteriz- 
zatore li utilizzava solo a 2x) sta¬ 
vo pensando di aggiornare il 
firmware. Quale versione 
è più indicata? Inoltre, 
in un articolo su PC 
Professionale di 
Febbraio 
2004 era ri¬ 
portato che, in ba¬ 
se alle informazioni di¬ 
sponibili al momento, la po¬ 



tenza del laser utilizzata dai Dvd 
Recorder 8x dovrebbe permettere 
la registrazione a velocità 2,4x sui 
Dvd+R Doublé layer, previo un ag¬ 
giornamento del firmware. Siete a 
conoscenza di qualche versione 
del firmware - ufficiale o non uffi¬ 
ciale - in grado di modificare in tal 
senso il masterizzatore LG GSA- 
4081B? 

Luca Maccioni, via Internet 

Gigabyte mette a disposizione tre 
diversi metodi per l’aggiornamento 
del Bios delle proprie schede ma¬ 
dri: il programma @Bios in ambien¬ 
te Windows, l'utilità Flash in moda¬ 
lità Dos oppure Q-Flash, un tool 
presente nello stesso menu del Bios 
di alcuni modelli. L'utilità Flash uti¬ 
lizzata dal lettore è un software 
messo a punto in maniera specifica 
per le schede madri di Gigabyte ed 
è in grado di eseguire l'aggiorna- 
mento per i Bios sia di produzione 
Award sia di American Megatrend. 

La procedura richiede un floppy di¬ 
sc di avvio; purtroppo, con la sem¬ 
pre maggiore diffusione di Win¬ 
dows XP molti utenti si trovano 
spesso sprovvisti di questo stru¬ 
mento. È comunque sufficiente re¬ 
cuperare un floppy appositamente 
formattato con Windows 98 o Mil¬ 
lennium Edition, oppure il disco di 
ripristino creato durante l'installa¬ 
zione delle versioni precedenti del 
sistema operativo. Nella prepara¬ 
zione del floppy è consigliabile ese¬ 
guire una formattazione completa 
prima di trasferire i file necessari a 
renderlo avviabile: così facendo si 
avrà la garanzia di non incontrare 
pericolosi errori di lettura proprio 
durante l'operazione di aggiorna¬ 
mento. Una volta preparato il disco, 
occorre copiare l'utilità Flash e il fi¬ 
le binario del Bios (assicurandosi di 
aver scaricato la versione specifica 
per la scheda madre). Avviato il 
computer da floppy disc sarà suffi¬ 
ciente eseguire da linea di coman¬ 
do l'utilità Flash e seguire le istru¬ 
zioni a video, evitando in ogni caso 
di interrompere l'operazione du¬ 
rante la scrittura della Flash Eprom. 

Il chipset VIA KT400, sul quale si 
basa la scheda madre GA-7VAXP, 
deve la propria denominazione non ^ 
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alla compatibilià con i processori 
con Fsb a 400 MHz ma con le me¬ 
morie PC3200, che adottano ap¬ 
punto questa frequenza operativa. 
La massima velocità ufficialmente 
supportata per il Fsb è di 333 MHz. 
Non è possibile prevedere quale sia 
la massima frequenza che una 
scheda madre è in grado di soste¬ 
nere in maniera affidabile quando 
viene sottoposta ad overclock. Mol¬ 
ti i fattori che entrano in gioco, co¬ 
me l'efficienza dei dissipatori della 
Cpu e del Northbridge, la qualità 
delle memorie, la stabilità dell'ali- 
mentazione e così via. Riteniamo 
poco consigliabile tentare l'over- 
clocking nella configurazione 
hardware del lettore in quanto, an¬ 
che se è teoricamente possibile in¬ 
nalzare la frequenza operativa del 
Fsb, le memorie PC2700 presenti 
nel sistema sono certificate a 333 
MHz. Aumentare oltre le specifiche 
la loro frequenza, oltre a quella del 
North Bridge, ridurrebbe in modo 
significativo la probabilità di man¬ 
tenere il sistema stabile. L'aggior¬ 
namento del firmware per un ma- 
sterizzatore è una procedura fonda- 
mentale per la manutenzione della 
periferica e per garantire l'affidabi¬ 
lità delle registrazioni sui supporti 
ottici. Questa operazione, necessa¬ 
ria per i Cd-writer, è ancor più im¬ 
portante per i masterizzatori di 
Dvd, in quanto i materiali utilizzati 
per la produzione dei supporti regi¬ 
strabili sono in continua evoluzione 
e richiedono il periodico aggiorna¬ 


mento delle informazioni necessa¬ 
rie alla gestione del laser durante la 
scrittura. Riteniamo improbabile 
che un firmware rilasciato da poco 
tempo possa produrre effetti avver¬ 
si sulla periferica. In genere, gli ag¬ 
giornamenti sono limitati alla tabel¬ 
la che contiene i dati relativi ai di¬ 
versi supporti registrabili/riscrivibi¬ 
li. L'unico accorgimento che biso¬ 
gna tener presente è che, come av¬ 
viene con la riprogrammazione di 
tutte le Flash Eprom, è fondamen¬ 
tale evitare di interrompere il pro¬ 
cedimento prima del suo completa¬ 
mento. Alla luce di queste conside¬ 
razioni, se fossero disponibili ag¬ 
giornamenti per il firmware del 
Dvd recorder del lettore consiglia¬ 
mo di eseguirne sempre l'installa¬ 
zione. La scrittura dei supporti regi¬ 
strabili Dvd+R Doublé layer è una 
procedura abbastanza complessa. Il 
laser deve operare ad una potenza 
molto elevata durante la scrittura 
dello strato inferiore, mentre questo 
parametro deve essere assai ridotto 
per l'incisione dello strato superio¬ 
re. Oltre a una taratura della poten¬ 
za molto precisa, fattore già critico 
di per sé, ha una importanza fonda- 
mentale anche la messa a fuoco del 
pick-up laser. È necessario, infatti, 
che il gruppo ottico sia in grado di 
concentrare il raggio esattamente 
sullo strato da incidere. Così facen¬ 
do si mantiene l'altro strato fuori 
fuoco, evitando che venga reinciso 
durante il secondo passaggio. Una 
minima discrepanza in queste ca¬ 


ratteristiche del fascio di luce laser 
porterebbe a danneggiare l'inte¬ 
grità dei dati incisi sul supporto. In 
base a queste considerazioni per 
ottenere la compatibilità in scrittu¬ 
ra con i nuovi supporti Dvd+R DI è 
necessaria una drastica riduzione 
delle tolleranze operative, sia per 
quanto riguarda la gestione della 
potenza di emissione laser sia nel- 
l'attuatore delle ottiche per la mes¬ 
sa a fuoco. Non è quindi sufficiente 
che il laser sia in grado di emettere 
un fascio di luce della potenza ne¬ 
cessaria a superare lo strato semiri¬ 
flettente che separa i due livelli. È 
possibile che alcuni masterizzatori 
Dvd della generazione precedente 
(non ufficialmente progettati per i 
supporti dual-layer) siano in grado 
di operare secondo le specifiche ri¬ 
chieste, ma non abbiamo informa¬ 
zioni in tal senso per il modello del 
lettore. Le fonti migliori per verifi¬ 
care questa possibilità sono alcuni 
siti Web che offrono versioni modi¬ 
ficate dei firmware per varie perife¬ 
riche, tra cui i lettori di Dvd-Rom e 
masterizzatori. Trattandosi di mate¬ 
riale il cui uso potrebbe contravve¬ 
nire alla normativa vigente in ma¬ 
teria di tutela del diritto d'autore 
non possiamo fornire riferimenti 
più precisi. 


> Supporto tecnico per la 
scheda madre Acorp 4S845AL 

Recentemente ho ricevuto in rega¬ 
lo una scheda madre Acorp 
4S845AL che intendevo utilizzare 
per creare un piccolo sistema. Dal 
manuale risulta che la mother- 
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board supporta i processori Intel 
Pentium 4 con Socket 478 (core 
Northwood) con Fsb a 400 MHz. 

Ho tentato di collegarmi al sito uf¬ 
ficiale Acorp per ottenere ulteriori 
informazioni e scaricare un Bios 
aggiornato, ma con mia grande 
sorpresa tale sito non sembra più 
attivo. Facendo una ricerca sul 
Web sono riuscito a trovare come 
Bios più recente la versione 1.4 del 
Settembre 2002, ma non sono riu¬ 
scito a scoprire quali processori 
siano supportati in tale versione. 
Dato che attualmente sul mercato 
gli unici processori disponibili con 
Socket 478 e Fsb a 400 MHz sono i 
Celeron a 2,4 GHz, posso montare 
questi processori sulla scheda, op¬ 
pure devo necessariamente affi¬ 
darmi al mercato dell'usato per 
trovare una Cpu adeguata? Nell’i¬ 
potesi che la scheda non sia mai 
stata aggiornata, posso utilizzare il 
processore Celeron a 2,4 GHz per 
effettuare Faggiornamento del 
Bios, oppure rischio di danneg¬ 
giarlo? 

Antonio Schiavone, via Internet 

Per il supporto tecnico dei prodotti 
Acorp è possibile fare riferimento 
all'indirizzo della casa madre a 
Taiwan, unico sito rimasto ancora in 
attività. Tutte le informazioni relati¬ 
ve alla scheda madre Acorp 
4S845AL, basata sul chipset Intel 
Ì845 e sul Southbridge Ich 2, sono 
consultabili all'indirizzo 

www.acorp. com.tw/eng/pro- 
duct2.asp?id=21. Purtroppo questo 
componente è affetto da una grave 
limitazione: è supportato solo il Fsb 
a 400 MHz e ciò restringe drastica¬ 
mente il numero dei processori uti¬ 
lizzabili. La compatibilità è limitata 
ai processori per Socket 478 con co- 
re Willamette e Nortwood nonché 
ai Celeron. Per una lista completa 
delle Cpu compatibili rimandiamo 
alla sezione dedicata al supporto 
tecnico all'Uri www. 

acorp.corri. tw/eng/driver/CPU%20s 
upport%201ist/Intel/4S845AL.pdf. 
In base a queste informazioni, biso¬ 
gnerà procurarsi un processore Ce¬ 
leron con Fsb a 400 MHz (finché so¬ 


no ancora disponibili). Grazie al¬ 
l'introduzione dei nuovi processori 
economici Celeron D, si potrà ac¬ 
quistare un esemplare della serie 
precedente a un prezzo molto con¬ 
tenuto. Per eseguire l'aggiorna¬ 
mento del Bios sarà possibile utiliz¬ 
zare lo stesso processore Celeron, a 
patto che la versione del Bios pre¬ 
sente sia almeno la numero 1.1. È 
infatti a partire da questa release 
che la Acorp 4S845AL è in grado di 
gestire i processori della serie eco¬ 
nomica di Intel. Un'altra caratteri¬ 
stica da tenere in considerazione è 
che il sistema potrebbe non essere 
in grado di avviarsi se si collega un 
hard disk di grandi dimensioni: solo 
a partire dalla versione 1.2 del Bios 
sono supportati hard disk fino a 160 
GByte. La versione 1.5 è scaricabile 
all'indirizzo www.acorp.com.tw 
/eng/dri ver/INTEL/845/4S845AL/s 
845all5.zip. Questa elimina alcune 
incompatibilità legate all'utilizzo 
dei processori Celeron con procedi¬ 
mento di produzione a 0,13 micron. 
Si tratta quindi di un aggiornamen¬ 
to necessario per la configurazione 
hardware che il lettore desidera as¬ 
semblare. 


> Memorie di marca non 
certificate 

Vorrei acquistare una scheda ma¬ 
dre per un nuovo Pc. Sarei inten¬ 
zionato a prenderne una basata sul 
chipset Intel Ì875P oppure Ì865PE. 
Per i prodotti di Asus con questi 
chipset è disponibile un elenco 
delle memorie Ddr PC3200 com¬ 
patibili. Mi chiedo se un sistema 
con una scheda madre Asus e Ddr 
certificate sia davvero più veloce 
oppure se si possano acquistare 
memorie di marca ma non 
necessariamente tra quelle 
certificate. 

Alessandro D'Agnano, via 
Internet 


Le liste dei moduli Ddr certificati 
dal produttore della scheda madre 
sono fornite principalmente a ga¬ 
ranzia dell'utente e testimoniano la 
cooperazione con i più importanti 
fabbricanti di memorie per ridurre 
al minimo i problemi di compatibi¬ 
lità hardware. La pubblicazione di 
questi elenchi ha conosciuto la 
massima diffusione al tempo del¬ 
l'introduzione dei primi moduli 
PC3200 a 400 MHz, causa di diver¬ 
se noie. Molto spesso le memorie o 
le schede madri mandate nei centri 
di assistenza risultavano perfetta¬ 
mente funzionanti. Le anomalie 
non erano dovute a un problema 
della scheda madre o delle memo¬ 
rie in sé, ma all'interazione tra 
questi due componenti. Pubblicare 
una lista di moduli già verificati su 
una particolare motherboard per¬ 
mette agli utenti di acquistare 
componenti a colpo sicuro, su cui il 
produttore stesso assicura l’intero- 
perabilità. Ciò, però, non significa 
che la scheda madre sia in grado di 
funzionare correttamente solo con i 
moduli di memoria indicati. Inoltre, 
i problemi si sono presentati princi¬ 
palmente con l'uso di memorie 
PC3200 su schede madri per pro¬ 
cessori AMD e solo in misura mino¬ 
re con i chipset Intel. Ciò è dovuto 
anche al fatto che la maggior parte 
dei produttori di memorie utilizza 
per la validazione degli integrati 
sistemi basati sui chipset del pro¬ 
duttore californiano. Anche per 
questo motivo possiamo rassicura¬ 
re il lettore: con la scelta di una 
scheda madre basata sui chipset 
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Ì875P o Ì865PE è improbabile che si 
presentino incompatibilità o mal¬ 
funzionamenti. La pubblicazione di 
una lista di memorie certificate de¬ 
ve essere interpretata anche come 
volontà di garantire le massime 
prestazioni. Infatti, i produttori di 
schede madri di qualità impostano 
parametri predefiniti che hanno 
l'obiettivo di ottimizzare l'efficien¬ 
za del computer. Altri produttori, 
invece, preferiscono adottare impo¬ 
stazioni più conservative per privi¬ 
legiare la stabilità. Come è facile 
immaginare, il primo approccio po¬ 
trebbe portare a malfunzionamenti 
se le schede madri fossero utilizza¬ 
te con componenti di scarsa qua- 
lità. Si tratta comungue di proble¬ 
matiche ormai superate: oggi la 
compatibilità e la qualità dei mo¬ 
duli PC3200 è nettamente miglio¬ 
rata, rendendo ormai quasi inutile 
la certificazione da parte dei pro¬ 
duttori di motherboard. L'utilizzo di 
memorie brand è consigliabile su 
sistemi in cui si vogliano ottenere 
le massime prestazioni oppure nel 
caso in cui si intendano applicare 
tecniche di overclocking. In questi 
casi l'utilizzo di Ram con temporiz- 
zazioni inferiori oppure di moduli 
in grado di supportare frequenze 
più elevate (quali le memorie 
PC3500, PC4000, e così via) può 
consentire un incremento delle 
prestazioni. Inoltre, come riportato 
dal lettore, la ricerca dei moduli di 
memoria riportati nelle liste di cer¬ 
tificazione risulta spesso impratica¬ 
bile. Ciò è dovuto al fatto che, col 
passare del tempo, i produttori ag¬ 
giornano le maschere utilizzate per 
la produzione degli integrati per 
migliorare le caratteristiche del 
prodotto e aumentare il numero di 
integrati correttamente funzionanti 
per ogni partita di produzione. È 
normale, quindi, che il codice iden¬ 
tificativo di un integrato sia modifi¬ 
cato anche più volte all'anno. Per 
questo motivo potrebbe essere dif¬ 



ficile reperire uno specifico modulo 
che sia stato sottoposto a certifica¬ 
zione anche solo pochi mesi prima. 
Un caso classico sono gli integrati 
di memoria Winbond BH5, per lun¬ 
go tempo ricercatissimi dai patiti 
dell'overclocking. Questi compo¬ 
nenti, oltre a essere certificati e 
consigliati praticamente da tutti i 
produttori di schede madri, consen¬ 
tivano infatti di aumentare la fre¬ 
quenza operativa del processore 
mantenendo temporizzazioni molto 
basse. Anche i moduli di memoria 
di questo tipo sono ormai da lungo 
tempo esauriti e i fortunati posses¬ 
sori non desiderano certo liberarse¬ 
ne. L'utilizzo di memorie di marca è 
un investimento sull'affidabilità del 
sistema: produttori come Corsair, 
Mushkin, Geil, OCZ e Kingston, 
per fare alcuni esempi, sono sinoni¬ 
mi di corretto funzionamento e pre¬ 
stazioni elevate. 


> Cpu supportate dalla scheda 
madre Msi MS-6340M 

Ho una scheda madre MSI MS- 
6340M con processore AMD Ath¬ 
lon a 1 GHz (core Thunderbird), 

512 MByte di memoria Sdram e 
scheda video ATI Radeon 9200SE. 
Sono cosciente del fatto che i pro¬ 
cessori si avvicinano sempre più 
alla frequenza di 4 GHz e il mio si¬ 
stema è un po' datato, ma vorrei 
ugualmente sapere qual è il pro¬ 
cessore più veloce compatibile con 
la mia scheda madre, ammesso che 
sia possibile aggiornare il Bios. 

Giuseppe, via Internet 

La scheda madre MS-6340M adot¬ 
ta il fattore di forma MicroATX, 
adatto per assemblare sistemi ul¬ 
tracompatti. È basata sul North- 
bridge VIA KM133 o KM133A 
(VT8365/ VT8365A) e sul South- 
bridge VIA VT82C686B. Il chipset 
VIA KM 133A è in grado di suppor¬ 
tare esclusivamente i processori 
AMD con Fsb a 200 MHz e le me¬ 
morie Sdram PC100/PC133. Lo slot 
Agp è invece conforme alle specifi¬ 
che 2.0 e quindi può operare anche 
in modalità 4x. Tutti i restanti dati 
tecnici del prodotto sono consulta- 
bili alla pagina www.msi.com.tw 
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/program/products/main board/m b 
d/pro_mbd_detail.php?UID=131. I 
processori più potenti che la sche¬ 
da madre è in grado di supportare 
sono il Duron a 1 GHz e l'Athlon a 

1.2 GHz (core Thunderbird). Non è 
possibile utilizzare Cpu Athlon a 

1.3 e 1,4 GHz (core Thunderbird) 
nonostante anche questi siano ca¬ 
ratterizzati da un Fsb a 200 MHz. 
La versione più recente del Bios è 
la 4.7, scaricabile all'indirizzo 
www.msi.com.tw/piogram/sup- 
port/bios/bos/sp t_ bos_detail.php?U 
ID=131&kind=l. È consigliabile 
eseguire l'aggiornamento in ma¬ 
niera particolare se la versione del 
Bios presente nella Flash Eprom è 
la numero 4.3 o precedente. A par¬ 
tire dalla versione 4.4 sono state ri¬ 
solte alcune incompatibilità ed è 
stato implementato il supporto agli 
hard disk di grandi dimensioni. 


> Modifica al filtro Adsl 

Seguendo le istruzioni pubblicate 
nel numero di Settembre 2002 di 
PC Professionale ho realizzato un 
filtro Adsl. A causa dello sposta¬ 
mento della postazione del com¬ 
puter questo filtro ora si rivela 
scomodo perché, avendo una sola 
uscita, non permette il collega¬ 
mento simultaneo del modem e 
dell'apparecchio telefonico. Vorrei 
sapere se posso semplicemente 
modificarlo collegando una presa 


RJ-11 a quella d'ingresso (da col¬ 
legare al modem Adsl) oppure se 
tale connessione aggiuntiva possa 
compromettere il corretto funzio¬ 
namento del circuito. 

Mirko, via Internet 

La modifica proposta dal lettore, 
ovvero il collegamento in parallelo 
all'entrata di un altro connettore 
RJ-11, è possibile e non dovrebbe 
compromettere la funzionalità del 
filtro Adsl. È però necessario tene¬ 
re presente alcune caratteristiche 
dei segnali che si intendono gesti¬ 
re. Il filtro Adsl serve a dividere in 
due parti l'intervallo di frequenze 
che viene trasmesso sul doppino 
telefonico. Le frequenze più basse 
continuano a essere utilizzate per il 
funzionamento della normale linea 
telefonica, mentre l'intervallo di 
frequenze superiore viene utilizza¬ 
to per veicolare il traffico dati della 
connessione Internet. La divisione 
degli intervalli di frequenza avvie¬ 
ne attraverso due filtri, uno passa- 
basso che consente il passaggio 
della sola voce per le comunicazio¬ 
ni telefoniche e uno passa-alto, 
contenuto all'interno del modem 
Adsl, che invia solo le frequenze 
che contengono il traffico dati al¬ 
l'entrata dell'integrato incaricato 
della decodifica. Come avviene in 
tutti i filtri di questo tipo, variando 
il carico ad esso applicato è inevi¬ 
tabile che la frequenza di taglio 
(ovvero il punto in cui avviene la 
separazione tra le frequenze che 
passano e quelle che invece ven¬ 
gono bloccate) si sposti. Per capire 
meglio il problema facciamo un 
esempio: se a un filtro vengono col¬ 
legati in cascata due telefoni 
(usando uno sdoppiatore) è inevita¬ 
bile che la frequenza di taglio risul¬ 
ti diversa rispetto a quando allo 
stesso circuito viene collegato un 
solo apparecchio. È per questo mo¬ 
tivo che è sconsigliabile collegare 
più di un telefono allo stesso filtro. 
Se questo tipo di installazione è 




0 * 


necessaria, per 
esempio quando si 
ha la necessità di 
collegare molti appa¬ 
recchi telefonici, se¬ 
greterie, fax o altre ap¬ 
parecchiature, è consiglia¬ 
bile l’utilizzo di uno split- 
ter. Questo svolge concet¬ 
tualmente la stessa funzione 
del filtro Adsl ma è progettato in 
modo da poter gestire carichi di¬ 
versi senza che la frequenza di in¬ 
tervento subisca variazioni signifi¬ 
cative. Un altro problema sono le 
interferenze. È possibile che colle¬ 
gando un apparecchio alla spina 
telefonica questo produca interfe¬ 
renze elettromagnetiche che, rag¬ 
giungendo il modem Adsl, possono 
influenzare la qualità del segnale 
dati. Questo problema si verifica 
principalmente con apparecchi che 
lavorano in radiofrequenza quali, 
per esempio, i telefoni cordless. 
Quindi, sebbene sia possibile mo¬ 
dificare il circuito per creare un 
collegamento aggiuntivo, è bene 
tener presente che questa opera¬ 
zione potrebbe pregiudicare l'affi¬ 
dabilità della connessione. In tal 
caso, sarà necessario intervenire 
modificando la posizione degli ap¬ 
parecchi (spostandoli in un'altra 
presa) o eliminando del tutto quelli 
che sono la causa del problema. ■ 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Importazione delle cartelle 
di posta elettronica 


Volevo descrivervi un problema 
che ho riscontrato con Outlook 
Express dopo l'installazione del 
Service Pack 2 di Windows XP. Ho 
proceduto a un'installazione ex¬ 
novo del sistema operativo e al 
successivo aggiornamento con il 
Sp2. Tutto sembra iunzionare per¬ 
fettamente a eccezione di Outlook 
Express, a causa di un problema 
con i file .Dbx. Da una precedente 
installazione di Windows 98 (ag¬ 
giornato con Internet Explorer 6 e 
Outlook Express 6) ho copiato i fi¬ 
le .Dbx per poterli riutilizzare nel¬ 
la nuova configurazione. All'avvio 
del programma, però, risulta im¬ 
possibile localizzare i file .Dbx. 
Nonostante siano attive tutte le 
impostazioni per la visualizzazio¬ 
ne dei file nascosti, la ricerca dei 
file .Dbx nell'unità C:\ è negativa. 
La cosa strana è che anche la ri¬ 
cerca della cartella Identities non 
dà esito positivo. Ho anche prova¬ 
to a utilizzare la funzione di im¬ 
portazione dal menu File, ma que¬ 
sta segnala un messaggio d’errore 
secondo cui "i file sono già utiliz¬ 
zati da un'altra applicazione". Pre¬ 
ciso che non ho mai riscontrato 
problemi del genere in operazioni 
analoghe effettuate su altri Pc con 
Windows XP. È un problema lega¬ 
to a qualche novità del Service 
Pack 2 o che altro? 

Vito Verdi, via Internet 

Il formato dei file con cui Outlook 
Express archivia i messaggi di po¬ 
sta elettronica è proprietario, perciò 



il produttore del software non è te¬ 
nuto a mantenere uno standard 
preciso tra le diverse versioni del¬ 
l'applicazione. In particolare, nelle 
ultime versioni del Client di posta 
elettronica e news sono state ap¬ 
portate alcune modifiche per con¬ 
sentire una gestione migliore dei 
messaggi e ciò ha richiesto qualche 
variazione anche al formato dei file. 
Per questo motivo, può risultare im¬ 
possibile trasferire i file .Dbx prele¬ 
vati da altre installazioni del pro¬ 
gramma. 

Nella maggior parte dei casi il pro¬ 
blema può essere risolto utilizzando 
la funzione di importazione dei 
messaggi, anziché copiare i file nel¬ 
la cartella relativa all'identità cor¬ 
rente. In questo modo, i messaggi 
saranno trasferiti nel nuovo databa¬ 
se dopo essere stati convertiti for¬ 
mato aggiornato. Durante il proces¬ 
so, sono anche ricostruiti gli indici 
necessari al corretto funzionamento 
del programma. La segnalazione 
che il file .Dbx risulta già utilizzato 
è dovuta al fatto che, se questo è 
stato copiato nella directory relativa 
all'identità corrente, Outlook Ex¬ 
press al suo avvio tenterà di aprire 
questo file per accedere ai messag¬ 
gi, salvo poi non riuscire a rico¬ 
struirne e quindi a mostrarne il con¬ 
tenuto a causa deH'incompatibilità 
del database. 


> Awio automatico dopo 
una mancanza di corrente 

Ultimamente sto incontrando alcu¬ 
ni problemi su un computer appe¬ 
na assemblato. La macchina è 
composta da una scheda madre 
Asus P4P800-SE, processore Pen¬ 
tium 4 a 3 GHz (core Prescott), 
hard disk Maxtor da 120 MByte, 
scheda grafica GeForce FX 5200 
con 128 MByte di memoria. Il 
computer funziona perfettamente, 
ma quando lo spengo e stacco la 
corrente dalla presa multipla, al 
momento della riaccensione della 
stessa il Pc si avvia senza premere 
il pulsante di accensione del case. 
Ho controllato nel Bios e tutto 
sembra a posto, perciò temo che 
Windows all'atto dello spegnimen¬ 
to imposti qualche parametro per 


il riavvio automatico della macchi¬ 
na. Come posso fare per eliminare 
questo difetto? 

M auro Ciannamea, via Internet 

Il comportamento descritto dipende 
da una funzionalità avanzata del 
Bios della scheda madre che prov¬ 
vede a riavviare automaticamente 
il computer in caso di arresto dovu¬ 
to alla mancanza di alimentazione 
elettrica. Questa funzione è chia¬ 
mata “ Ac power loss restart". 
L'assenza di corrente applicata at¬ 
traverso l'interruttore della presa 
multipla viene interpretata come 
un evento che deve portare al riav¬ 
vio automatico non appena la cor¬ 
rente viene nuovamente erogata. 
Ciò consente la riaccensione auto¬ 
matica dei computer utilizzati in 
configurazione always-on (sempre 
accesi) quali, per esempio, i server 
che forniscono ad altri computer i 
servizi di rete, stampa o file-server. 
Ac power loss restart dovrebbe in¬ 
tervenire, però, solo se il computer 
era acceso nel momento in cui si è 
verificata la mancanza di corrente. 
Per risolvere il problema è comun¬ 
que sufficiente disabilitare questa 
funzionalità attraverso l'apposito 
menu del Bios. Poiché Asus ha ap¬ 
portato alcune migliorie significati¬ 
ve a questa funzione a partire dalla 
versione 1003 del Bios per la sche¬ 
da madre P4P800-SE, consigliamo 
al lettore di scaricare l'ultimo ag¬ 
giornamento disponibile. L'indiriz¬ 
zo completo è www.asus.it/sup- 
port/download/item.aspx? Model- 
Name=P4P800%20SE. 

Se il comportamento anomalo do¬ 
vesse continuare anche dopo l'ag¬ 
giornamento e la modifica dei para¬ 
metri del Bios consigliamo di verifi¬ 
care la piena funzionalità dell'ali¬ 
mentatore, che potrebbe essere 
malfunzionante o sottodimensiona¬ 
to rispetto alle richieste di corrente 
del sistema. 


> Installazione di sistemi 
operativi su hardware diverso 


Riciclando componenti usati sono 
riuscito ad assemblare un Pc com¬ 
posto da una scheda madre 
K7S5A, processore AMD Duron a 
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900 MHz, 256 MByte di Ram, sche¬ 
da video ATI Radeon 9200 con 128 
MByte di memoria, due dischi fissi 
da 6 GByte e 20 GByte. Il primo 
era utilizzato su un altro Pc e ave¬ 
va installata una versione di Win¬ 
dows 98SE perfettamente funzio¬ 
nante. Dopo aver assemblato la 
macchina senza formattare l'hard 
disk, si sono riscontrati problemi 
di vario genere alTavvio: file di re¬ 
te mancanti, blocco della scherma¬ 
ta di Windows, creazione di file di 
backup in corso e altro ancora. A 
questo punto, dopo vari tentativi 
falliti, ho deciso di formattare il 
disco fisso con il disco di ripristino 
di Windows 98SE, impostando dal 
Bios l'avvio da floppy disc. Anche 
questo tentativo è fallito perché 
durante la lettura del floppy il Pc 
si bloccava oppure appariva una 
schermata con caratteri strani che 
mi costringeva a riavviare. Come 
potrei fare? 

Giovanni, via Internet 

In questa sezione della rubrica del¬ 
la Posta tecnica abbiamo più volte 
esaminato le problematiche relative 
al trasferimento di un'installazione 
del sistema operativo da un compu¬ 
ter a un altro. Per esempio, è possi¬ 
bile fare riferimento alla risposta 
"Trasferimento del disco di sistema 
tra due Pc" pubblicata a pag. 190 di 
PC Professionale di luglio-agosto 
2004 (n. 160-161). 

I messaggi d'errore visualizzati du¬ 
rante l'avvio del computer sono do¬ 
vuti al fatto che Windows 98SE ha 
tentato di inizializzare il nuovo 
hardware utilizzando le impostazio¬ 
ni e i driver di periferica della confi¬ 
gurazione precedente. Gli errori e il 
blocco del computer sono dovuti a 
incompatibilità tra i due sistemi e 
non sono, di per sé, indice di pro¬ 
blematiche legate all'hardware. 
Quando si applicano modifiche ra¬ 
dicali a un computer quali la sosti¬ 
tuzione della scheda madre (soprat¬ 
tutto se basata su un chipset diffe¬ 
rente) è necessario installare ex-no¬ 
vo il sistema operativo. La visualiz¬ 





zazione di strani caratteri durante 
l'avvio da floppy disc è invece un 
sintomo più grave e potrebbe avere 
cause diverse. Il primo test da ese¬ 
guire riguarda la piena funzionalità 
dei moduli di memoria: perciò, con¬ 
sigliamo di utilizzare il programma 
gratuito MemTest86 ( www.memte- 
st86.com). 

Se la verifica non evidenziasse pro¬ 
blemi, l'anomalia potrebbe dipen¬ 
dere dalle impostazioni del bus 
Agp. Dal Bios, si dovrebbero sele¬ 
zionare le modalità Agp più conser¬ 
vative, come 2x o lx. Infine, un'al¬ 
tra causa frequente di blocchi e 
malfunzionamenti analoghi è T ali¬ 
mentatore. Consigliamo di control¬ 
lare che questo componente sia 
funzionante e in grado di erogare 
una quantità di corrente adeguata a 
tutto l'hardware collegato. Una vol¬ 
ta individuata e corretta la causa 
degli errori di visualizzazione sarà 
possibile avviare il sistema da 
floppy disc, procedere con la for¬ 
mattazione del disco fisso e con una 
installazione fresca del sistema 
operativo. 

> Impossibile installare 
la patch per Vba 

In ufficio ho appena riformattato 
un Pc Deskpro Compaq al quale è 
stato sostituito l'hard disk. Per 
reinstallare Windows 2000 ho uti¬ 
lizzato il disco fornito con la mac¬ 
china. Ho aggiornato Internet Ex¬ 
plorer alla versione 6, installato i 
Service pack per il sistema opera¬ 
tivo e per Office 2000, scegliendo 
per questo pacchetto l'opzione 
"esecuzione completa da compu¬ 
ter". Purtroppo, quando richiamo 
l’help di Windows e quello di Offi¬ 
ce in ambiente Vba vengono vi¬ 
sualizzate delle finestre di errore 
nell’esecuzione degli script e, per 
quel che riguarda Vba, invece che 
apparire correttamente i link ai 
vari argomenti (proprietà degli 
oggetti, metodi, eventi) appaiono 

llilli 

■ > _ 


alcuni quadratini con un punto al 
centro. Ho effettuato alcune ricer¬ 
che per individuare eventuali pat¬ 
ch rilasciate da Microsoft per la ri¬ 
soluzione di questo problema e ne 
ho trovata una identificata con il 
numero Q811630. Scaricata la ver¬ 
sione per Windows 2000 non è sta¬ 
to possibile effettuare l'installazio¬ 
ne in quanto era già presente il 
Service Pack 4. A questo punto 
non so più cosa fare. Potreste aiu¬ 
tarmi? 

Massimo Pandolfini, via Internet 

Se durante la reinstallazione del si¬ 
stema operativo si era già provve¬ 
duto a installare anche il Service 
Pack 4 per Windows 2000, il mes¬ 
saggio d'errore che impedisce l'in¬ 
stallazione dell'aggiornamento 
Q811630 è giustificato. Questa pat¬ 
ch è infatti già inclusa nel SP4 per 
Windows 2000 e non è necessario 
reinstallarla. 

L'utilità si rifiuta di eseguire l'ope¬ 
razione in quanto i file aggiornati 
risultano presenti all'interno del si¬ 
stema. Secondo quanto viene ripor¬ 
tato nella pagina relativa all'ag- 
giornamento Q811630, dopo l'in¬ 
stallazione è possibile che si pre¬ 
sentino alcune limitazioni nell’uti- 
lizzo della funzione di Aiuto se nel 
sistema è stata installata anche la 
patch cumulativa per Internet Ex¬ 
plorer. Infatti, alcune librerie utiliz¬ 
zate dalla funzione Aiuto sono inte¬ 
grate con il browser e per eliminare 
le vulnerabilità è stato necessario 
aumentare i controlli di sicurezza 
anche per i file di aiuto del sistema. 
È quindi necessario modificare, con 
la dovuta cautela, le impostazioni 
di protezione alTinterno del menu 
Strumenti, alla voce Opzioni Inter¬ 
net di Internet Explorer per ritorna¬ 
re alla normalità operativa. 

Per ulteriori informazioni rimandia¬ 
mo, oltre alla pagina del citato ag¬ 
giornamento, anche al bollettino di 
sicurezza relativo alla patch cumu¬ 
lativa per Internet Explorer rilascia¬ 
ta a febbraio 2003, all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/kb/81 
0847/IT/ Qui è descritta nei detta¬ 
gli la vulnerabilità indicata. 
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> Spybot Search & Destroy 
è uno spyware? 

Utilizzando il programma anti- 
spyware Spybot Search & Destroy 
per rimuovere eventuali software 
spia dal Pc, ho notato che al termi¬ 
ne di una scansione non è stato ri¬ 
levato nulla di anomalo, mentre 
con Ad-Aware 6, uno strumento 
analogo, trovo sempre materiale 
sospetto. Recentemente mi è stato 
riferito che Spybot Search & De¬ 
stroy, anziché rimuoverli, inseri¬ 
rebbe alcuni spyware sui Pc in cui 
è utilizzato. Vi sarei grato, perciò, 
se poteste confermare o smentire 
questa notizia. Desidero anche 
chiedervi se la disinstallazione del 
programma sia sufficiente per eli¬ 
minare completamente ogni trac¬ 
cia degli spyware e parassiti che il 
programma eventualmente inseri¬ 
sce, oppure se è necessario qual¬ 
che ulteriore intervento di pulizia. 

Enrico Impallomeni, via Internet 

Spybot Search & Destroy è sicura¬ 
mente uno degli strumenti più effi¬ 
cienti per la rimozione degli spywa¬ 
re. Questo programma di utilità è 
stato recensito e premiato non solo 
da PC Professionale ma anche da 
altre riviste specializzate, oltre a es¬ 
sere ospitato in alcune delle più 
prestigiose raccolte di software on- 
line. Le voci secondo cui il program¬ 
ma conterrebbe spyware sono do¬ 
vute a molteplici motivi. Primo tra 
tutti il fatto che, nelle sue prime ver¬ 



sioni, il database utilizzato dal pro¬ 
gramma per la scansione dell'hard 
disk veniva rilevato da diversi anti¬ 
virus. Questa segnalazione è defini¬ 
ta in gergo tecnico un falso-positivo, 
trattandosi di un file che, pur essen¬ 
do innocuo, è evidenziato come por¬ 
tatore di virus. Per lo stesso motivo 
alcune versioni di Ad-Aware, sem¬ 
pre per un breve periodo di tempo, 
hanno indicato Spybot Search & 
Destroy come spyware. Anche in 
questo caso la rilevazione era dovu¬ 
ta al fatto che il programma di scan¬ 
sione contenie al suo interno i dati 
necessari per riconoscere i vari ca¬ 
valli di Troia. Un altro motivo per il 
quale Spybot è stato spesso indicato 
come pericoloso è il fatto che, quan¬ 
do questo programma modifica il si¬ 
stema, tutti i cambiamenti vengono 
salvati in modo da poter ripristinare 
la configurazione preesistente e an¬ 
che l'archivio storico delle modifi¬ 
che apportate è stato più volte rile¬ 
vato come origine di infezione. Per 
ultimo, ma non in ordine di impor¬ 
tanza, molti pirati produttori di 
spyware non hanno gradito il fatto 
che Spybot Search & Destroy rimuo¬ 
vesse in maniera così efficiente i lo¬ 
ro malware e hanno iniziato a 
diffondere sulla Rete versioni con¬ 
traffatte del programma: alcuni di 
questi sono veri e propri installatori 
di spyware. Il grande successo di 
pubblico di Spybot, che solo su 
Download.com risulta essere stato 
scaricato da oltre 37 milioni di uten¬ 
ti, ha portato anche all'apertura di 
siti civetta per ingannare gli utenti 
meno esperti. Questi siti, che a volte 
ricalcano anche la grafica della ho- 
me page ufficiale, nella maggior 
parte dei casi contengono rimandi 
ad altri software concorrenti (a pa¬ 
gamento) oppure ai succitati spywa¬ 
re. A tale riguardo ricordiamo che il 
vero sito ufficiale di Spybot Search 

La grande popolarità di Spybot Search Si Destroy ha 
portato all’apertura di siti civetta accessibili da Uri simili 
a quella ufficile e che sono utilizzati per pubblicizzare 
altri prodotti concorrenti o per diffondere gli stessi 
spyware che il programma combatte. 


& Destroy è accessibile solo all'indi¬ 
rizzo www.safer-networking.net. Il 
fatto che dopo l’esecuzione di Spy¬ 
bot Search & Destroy programmi 
come Ad-Aware di Lavasoft riesca¬ 
no a individuare altre chiavi del Re¬ 
gistro o file infetti è normale. Ciò 
avviene anche con gli antivirus: 
spesso un produttore riesce a rileva¬ 
re o a rimuovere un cavallo di Troia 
prima degli altri. I programmi anti¬ 
virus concorrenti possono mettersi 
subito al passo perché esistono ac¬ 
cordi tra le aziende per la condivi¬ 
sione delle informazioni. Questi 
meccanismi non sono ancora appli¬ 
cati ai software per la rimozione de¬ 
gli spyware, quindi ogni program¬ 
ma è in grado di rilevare solo i 
malware che vengono di volta in 
volta segnalati dai propri utenti. Per 
questo motivo nelle pagine di PC 
Professionale abbiamo più volte 
consigliato di utilizzare sia Spybot 
Search & Destroy sia Ad-Aware, in 
modo di avere la maggior copertura 
possibile contro le minacce. 


> Ripristino della configurazione 
del sistema inaccessibile 

Da un po' di giorni, pur avendo un 
Pc che apparentemente funziona 
senza problemi, non riesco ad uti¬ 
lizzare l'utilità per il Ripristino 
della configurazione di sistema a 
causa di un errore. Ho provato a 
inviare la segnalazione a Micro¬ 
soft, ma ho l'impressione che l'uti¬ 
lità preposta non riesca nell'inten¬ 
to. Il servizio di ripristino della 
configurazione di sistema risulta 
avviato in automatico e nel “Vi¬ 
sualizzatore eventi di sistema" alla 
data del 19/09 appare un errore 
nella cui descrizione si legge: 
"Spazio su disco insufficiente. Il 
servizio Ripristino configurazione 
di sistema è stato sospeso. Ripristi¬ 
no configurazione di sistema si 
riattiverà automaticamente quan¬ 
do saranno disponibili 200 MByte 
di spazio sul disco dell'unità di si¬ 
stema". Vi posso assicurare che 
non è mai accaduto che l'unità C:\ 
abbia raggiunto una scarsa dispo¬ 
nibilità di spazio (ad oggi ci sono 
ancora 9 GByte liberi). Ho cercato 
nel Registro altre informazioni 
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sull'errore e ho constatato che si fa 
riferimento a un secondo disco su 
cui non posso affermare con la 
stessa certezza che non si sia veri¬ 
ficato il problema (in questo mo¬ 
mento l'unità ha comunque oltre 
25 GByte liberi). Non capisco co¬ 
me mai il servizio di Ripristino sia 
ripartito ma poi si sia verificato 
l'errore. Il problema si verifica in 
AppName: Rstrui.exe AppVer 
5.1.2600.2180 ModName: Srrstr.dll 
ModVer 5.1.2600.2180 Offset 
00009826. Cosa mi consigliate di 
fare? Ho provato anche a utilizza¬ 
re, senza alcun successo, il coman¬ 
do Sic /scannow. 

Elisa Di Pietro, via Internet 

Il problema descritto sembra essere 
abbastanza comune ed è stato se¬ 
gnalato da un certo numero di uten¬ 
ti nei gruppi di discussione di Use¬ 
net. L'utilizzo del comando Sfc 
/scannow in genere non è risolutivo. 
Alcuni utenti sono riusciti a elimina¬ 
re l'errore localizzando il file Sr.ini 
nella cartella C:\Windows\inf, fa¬ 
cendo clic su di esso col tasto destro 
del mouse e selezionando la voce 
Installa dal menu contestuale (l'o¬ 
perazione richiede il Cd-Rom d'in¬ 
stallazione di Windows XP). 

Se tale accorgimento non bastasse, 
l'errore potrebbe essere causato 
dalla corruzione di alcuni file nelle 
cartelle utilizzate dal servizio di Ri¬ 
pristino della configurazione di si¬ 
stema: ciò richiede di eliminare in 
parte o del tutto i punti di ripristino 
salvati. Per eseguire questa opera¬ 
zione è sufficiente entrare nel menu 
di configurazione e ridurre lo spazio 
riservato alla funzione sull'hard di¬ 
sk di destinazione, eventualmente 
fino ad azzerarlo (vedi schermata in 
alto). Questo valore va ridotto gra¬ 
dualmente, in modo da poter verifi¬ 
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care se sia possibile salvare almeno 
una parte delle informazioni di ri¬ 
pristino. Purtroppo, a giudicare dal¬ 
le informazioni riportate nei forum, 
in molti casi questo malfunziona¬ 
mento non è stato corretto neppure 
utilizzando gli accorgimenti appena 
esposti. Non resta allora che rein¬ 
stallare il sistema operativo. 

> Problemi all’hard disk 

e aggiornamento 

della configurazione hardware 

Il mio Pc è basato su una scheda 
madre Asus A7V333-X, processore 
AMD Athlon XP 2000+, 1 GByte di 
Ram PC2700 (2 moduli da 512 
MByte), due hard disk da 60 GByte 
Maxtor e scheda video GeForce 
TÌ4200 da 128 MByte. L’hard disk 
master è scisso in due partizioni, 
una da 50 GByte e una da 10 GBy¬ 
te. Nella prima ho installato Win¬ 
dows XP Professional con Spi e 
gli ultimi aggiornamenti. Il pro¬ 
blema segnalato dal Bios durante 
l’avvio del sistema è un messaggio 
d’errore che consiglia di salvare 
tutti i dati presenti sul disco per¬ 
ché questo è prossimo alla rottura. 
Ho molti dubbi in merito, perché il 
computer va benissimo e in Win¬ 
dows non segnala problemi di al¬ 
cun tipo. Da cosa può dipendere il 
messaggio? Durante la fase di 
boot, inoltre, viene ripetuto all'in¬ 
finito il test della memoria, seguito 
dal citato messaggio d'errore. Vor¬ 
rei chiedervi anche in quale misu¬ 
ra siano ridotte le prestazioni del¬ 
la scheda video Agp 8x, dato che 
la motherboard supporta solo la 
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modalità Agp 4x. Esiste una sche¬ 
da madre analoga con Agp 8x che 
mi consenta di aggiornare il siste¬ 
ma senza dover cambiare Cpu e 
moduli di memoria? 

Filippo Menci, via Internet 

Il messaggio relativo alla previsio¬ 
ne di un guasto imminente del- 
l'hard disk è prodotto dalla funzio¬ 
nalità S.M.A.R.T. del Bios. Tutti i di¬ 
schi fissi prodotti da diversi anni a 
questa parte implementano questa 
tecnologia di monitoraggio per pre¬ 
venire la perdita dei dati. La dia¬ 
gnosi si basa sul confronto dei pa¬ 
rametri operativi del disco, rilevati 
in tempo reale, con i valori di riferi¬ 
mento impostati in fabbrica. I più 
significativi sono: il numero di erro¬ 
ri rilevati durante le operazioni di 
lettura/scrittura, la temperatura 
delle superfici magnetiche, delle 
testine e del motore, il tempo ri¬ 
chiesto per portare alla giusta velo¬ 
cità di rotazione i piatti. A livello 
del Bios, la funzione S.M.A.R.T. si 
limita solo a segnalare se qualche 
valore si discosta dalla soglia previ¬ 
sta, senza fornire informazioni più 
specifiche. Poiché la tecnologia 
S.M.A.R.T. non è implementata in 
modo nativo nei sistemi operativi 
Windows, in questo ambiente è ne¬ 
cessario installare un software ap¬ 
posito. Nel caso specifico del letto¬ 
re, Maxtor mette a disposizione il 
software PowerMax, scaricabile al¬ 
l'indirizzo http://downloads.max- 
tor. com/_files/maxtor/en_ us/down - 
loads/powermax.exe. Considerato 
il messaggio d'errore visualizzato 
dal Bios, consigliamo di eseguire 
un'analisi completa del disco; sarà 
così possibile verifi¬ 
care se l'unità sia 
ancora affidabile 
oppure se sia prefe¬ 
ribile eseguire al 
più presto il backup 
dei dati critici. 

Il fatto che il conta- 
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tore della memoria si riazzeri più 
volte durante il test eseguito nella 
fase di boot del Bios non indica una 
ripetizione della verifica. Per analiz¬ 
zare l'affidabilità della Ram è ne¬ 
cessario alternare valori diversi sul¬ 
le locazioni e quindi verificare se sia 
sempre possibile rileggere in modo 
corretto l'ultimo dato memorizzato. 
Per questo si usano alcuni valori 
speciali, solitamente definiti pattern 
(schemi). In base alle caratteristiche 
delle memorie sono questi i valori 
che hanno la massima probabilità di 
evidenziare malfunzionamenti. Una 
verifica attendibile richiede di scri¬ 
vere e rileggere più volte tutta la 
memoria disponibile e il contatore 
della Ram riparte da zero quando 
applica strategie diagnostiche di¬ 
verse. 

La differenza tra le prestazioni di 
una scheda grafica in modalità Agp 
4x e 8x è abbastanza limitata e po¬ 
trebbe essere percepibile solo con 
applicazioni grafiche 3D che fanno 
largo uso di texture di grandi di¬ 
mensioni. In questi casi, potrebbe 
essere necessario trasferire grandi 
quantità di dati dalla memoria cen¬ 
trale del sistema alla memoria vi¬ 
deo della scheda grafica e, in que¬ 
sto scenario, una connessione in 
modalità Agp 8x velocizzerebbe le 
operazioni. 

Riteniamo comunque improbabile 
che la differenza possa essere rile¬ 
vabile con la configurazione 
hardware descritta dal lettore e, in 
particolare, con la scheda grafica 
GeForce4 TÌ4200. Sebbene questa 
offra prestazioni più che sufficienti 
per la maggior parte delle applica¬ 
zioni multimediali, non è in grado 
di sviluppare una quantità di traffi¬ 
co sul bus Agp da costituire un col¬ 
lo di bottiglia se utilizzata in moda¬ 
lità 4x. Se si desidera comunque 
aggiornare il sistema, tutte le sche¬ 
de madri Asus a partire dal modello 
A7V8X (chipset VIA KT400) in poi 
sono in grado di supportare la mo¬ 
dalità Agp 8x. 


> Rimozione del virus 
Parity Boot 

Il mio computer è stato infettato 
dal virus Parity Boot e tutti i tenta¬ 
tivi di eliminarlo sono falliti. Vi 
chiedo gentilmente un aiuto su co¬ 
me fare per risolvere questo pro¬ 
blema. 

Alessandro, via Internet 

Il virus Parity Boot colpisce il Ma¬ 
ster boot record dell'hard disk, uti¬ 
lizzato dal Bios per avviare il siste¬ 
ma operativo. Si tratta di un virus 
residente in memoria e che applica 
tecniche di mimetizzazione, consi¬ 
derato distruttivo perché può dan¬ 
neggiare i dati contenuti nella ta¬ 
bella delle partizioni e sovrascrive¬ 
re il contenuto della cartella princi¬ 
pale del disco. Dopo aver infettato 
il sistema, il virus resta residente in 
memoria agganciandosi all'inter- 
rupt 12. Il blocco in cui memorizza 
il proprio codice è solitamente il 
Mbr sulla faccia 0, cilindro 0, setto¬ 
re 1. Il contenuto di questo settore 
viene spostato nel settore 14. Una 
volta entrato in memoria, il virus 
infetta tutti i floppy disc non protet¬ 
ti da scrittura a cui il sistema acce¬ 
de. Parity Boot controlla ogni ora se 
sia riuscito a infettare almeno un 
floppy disc: in caso ciò non sia av¬ 
venuto, visualizza il messaggio 
"Parity check" e blocca il compu¬ 
ter. La propagazione tra macchine 
diverse avviene con l'avvio da un 


floppy disc infetto. Con l'esecuzio¬ 
ne del boot sector il virus si installa 
nel computer e visualizza la stringa 
"Non-system disk or disk error” 
per far credere all'utente che il 
floppy inserito nel drive non sia av¬ 
viabile. Per la sua rimozione si può 
utilizzare l'utilità Bootscan.exe, 
scaricabile gratuitamente all'indi¬ 
rizzo http://vil.nai.com/vil/virus- 
4e.asp. Se il sistema infettato utiliz¬ 
za Windows 95/98, il Pc va spento 
e poi riacceso: premere il pulsante 
di reset o la combinazione Ctrl-Alt- 
Del sulla tastiera non è sufficiente. 
Avviare il computer da un floppy 
disc sicuramente privo del virus ed 
eseguire l'istruzione Bootscan C: 
/Boot /Clean /Nomem. Va tenuto 
presente che se si utilizza un disco 
di avvio preparato con lo stesso 
Windows 95/98 la procedura di ca¬ 
ricamento del sistema accederà an¬ 
che all'hard disk e copierà in me¬ 
moria il contenuto del Mbr. Il codi¬ 
ce del virus potrebbe essere carica¬ 
to in memoria ma essere inattivo 
perché non è stato mandato in ese¬ 
cuzione. La stessa procedura si ap¬ 
plica anche a Windows 2000/XP, 
con la differenza che il comando da 
utilizzare è Bootscan C: /Boot 
/Clean. Una volta rimosso il virus 
sarà possibile avviare il sistema da 
hard disk. Anche se viene utilizza¬ 
to un disco di avvio di Windows 
95/98 la procedura descritta con¬ 
sente la disinfezione anche del 
Mbr di una partizione Ntfs. 


Una precisazione da HP 

A differenza di quanto scritto a pagina 194 del numero di no¬ 
vembre di PC Professionale, "HP applica a tutti i prodotti consu¬ 
mer la garanzia standard di 1 anno. HP recepisce l'attuazione 
della direttiva europea tramite la quale viene prescritto che il 
prodotto venga riparato o sostituito gratuitamente durante il suo 
secondo anno di vita quando il prodotto acquistato presentava 
un difetto di conformità in merito a quanto dichiarato nel con¬ 
tratto di vendita già al momento dell'acquisto ed infine se il di¬ 
fetto si è manifestato durante il periodo previsto dalle normative 
in vigore. Ad integrazione di tale direttiva il Codice Civile italia¬ 
no con l'articolo 1519 specifica che il trattamento è valido solo se 
l'utente finale è una persona fisica che agisce per scopi estranei 
all'attività professionale o imprenditoriale". 

Ci scusiamo dell'imprecisione con i lettori. 
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